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storia 
In 150 anni di storia 
l'Azione Cattolica ha 
saputo rappresentare 
operai e nuove classi 
dirigenti in contrasto 
con regimi e dittature 

ili UMBEInU FOLENA 

Fedeli laici. Dentro la Chiesa e 

dentro la storia della loro tcrra, 

della loro nazione, del loro tem­


po. Laici cattolici che prendono co­

scienza di qualcosa 0W forse scoo­

tato: il mondo e la stOria esigono u­

na formazione rigorosa, una prepa­

razione adet,ruata. Religiosa e civile 

insieme. Perpoterinciaere. Per esse­

re lestinlOlli. Per lasciare un segno ... 

Raccontare la storia della nascita e 

del primo secolo circa di vita dell'A­

zione caucUca, vuoI dire frugare ncl­

la pancia turbolenta della seconda 

metà dell'Ottocento e della prima 

metà dci Novecento. Significa (come 

si sta facendo da ieri a Roma a1 coo­

vegno dell'lstitnto l'-dolo VI) riper­

correre leviccndedella rivolllZionc e 

della conlrorivoluzione, di catwlici 

intransigenti e liberali, della difesa di 

Roma e del non expedit. DeUe do­

mande che i cattolici, da cittadini fi­

no in fondo, si ponevano di fronte al· 

l'industrializzazione e alle masse o· 

poraie, alle campagne abbandonate, 

aUeaggressionidell'anticiericalismo; 

e poi-alle dittature, all'educazione e 

agli interrogativi sempre piì.l pres· 

santi che esIgevano una risposta (l. 

dcguata a una religiosit~ non super­

ficIale ma forte e incarnata. Se in Ita­

lia il primo germoglio dell'Azione cat­

tolica viene considerato nel 1868 la 

fondazione della Società della gio­

ventù cattolica di Fani eAcquaderni, 

co! motto ((preghiera, azione, sacrifi­

ciol), in Francia bisogna aspettare il 

1886 e l'Association call1Oliq/le de la 

feunesse jrançaise di de Mun, con 

(l un'impostazione - spiegava ieri 

Giorgio Vecchio del­

l'Università di Par­

ma, della sua rela­

zione intrnduttiva ­
tradizionalista e 

controrivoluziona­

ria e conio scopo di 

preparare la futura 

classe dirigente cat­

tolica". Oglli Paese ù 

diverso. E pOIché 

l'Ac il fatta di laici, fi ­

gli deUa Chiesa uni­

versale, ma allo stes­

so tempo della loro 

terra edella loro storia, anche le for­

me dell'impegno cambiano. Se in 1­
(alia da un unico corpo nasceranno 

un ~o!no. i singoli rami., e IlU~V~ as ­

SOC13ZIOmsorel1ee mOVIInenu d am­

biente e di categorie professionali, il 

percorso dci cattolicI tedeschi è in­

verso: nel 1896 il Katholischer 

flmgmiinnerverband si forma dalla 

riunione di, circa 500 circoli locali, 

sen7..a contare i movimenti studen
 w 

teschi cattolici già attivi, tra 

lineati neU'enciclica Ubi 
nrcallO 11922) e ampia­
mente ripresi nella Quas 
Primas (1925)>>. LAc co­

nlinciava ad assumere la fisionomia 
che avrebbe mantenuro, pur con le 
ovvie differenze regionali, fino al 
Concilio Vaticano Il, fungendo «sia 
da organismo formativo sia da suu· 
mento di pressione e mobilitazione». 
Contrariamente a quanto cena sto­
riografia frettolosa ancora oggi spac­
cia, nel pensiero di papa Ratti l'Ac 
((non sarà mai di ordine materiale, 
ma spirituale: non di ordine terreno: 

Dali .. origini al Condilo 
SI conclude oggi .b Domus 
Maria. di Roma il convegno 
. Per un:> SIDIlO dell'A2ion~ 
cattolica nEl mondo. 
Problemi ~ hoce dt 5Vlluppo 
dall~ origini al COfIdUo 
Vaoano Ih).-'promosso 
daU'lstJWtO Paolo VI In 
coUabor:wone coo il Forum 
Internazionale dcl1'Azjone 
couollca. Dopo l. reJ:rzjone 
InU'Oduttiva ai Pholippe 
Chen:",,\, doli> Uteron"n •• 
(<<Unlvet"S3lJ>mo e 
dimeOSlOOt: IOOOfTl8Zlomle 
del> Chiesa di PIo XI e di 
Pio XII»). sono $\3t1! 

affrontate le vicende de~'Ac 
In Europa (Giol]llo V""nio), 
SVIZZera (llligI M.lfeztolil, 
Francia (Magoli Della Sudda,
• Spagna (Fel/ciono Montcro). 
Cm sì prosegue con A ... uia 
(J.-s-chwàiger), Gennam" 
aaus Aino(d). Polon.. M_~naynskll. Messi<e (~. De 

Gluseppe).A'lentina 
(R1Qrdo W. CQrleIO) • Italia 
(Paolo Trionfinl). 

sociazioni parrocchiali, sia pure con 
movimenti d'ambiente e categorie 
(lavoratori, studenti universitari, lau· 
reati...J, diverso era ilmodeHo che si 
affermava in Franda e in Belgio, con 
le varie "Gioventll" agricola, operaia 
(tra tutte lafoc belga deU'abbé Car­
dijn) e studentesca. J.:impegno cri­
stiano e civile venne messo a dura 
prova dalla guerra. LAc italiana "de 
cadere nella guerra di liberazione 
1279 soci e 202 assistenti; dirigenti, 
destinati a diventare famosi, ven­
nero deportati in Germania, come 
Lazzati. Un giovane deU'Ac tedesca 
era nella Rosa Bianca., il presidente 
deU'Ac di Lublino, il beato Sta­
rowieyski, vittima dei nazisti, è il 
protettore dell'Ac polacca. Molti ca­
pi della Resistenza francese prove ­
nivano dalfAc, [n Belgio, Cardijn 
finì in carceré. Sar~1 poi dopoguer­
ra e guerra fredda. Tutto si compli­
ca. Le «inquietudini deHa fedeli si 
rispecchiano e ripercuotono nena 
vita deU'Ac. Ormai è Concilio. 

Tra fede e politica, 
quattro punti 
per l'impegno doc 

Quando si può parlare di «(Azione 
cattolica))'? Giorgio Vecchio, attin­
gendo al magistero pontificio e ai 
documenti del Concilio Vaticano 

Il, indica queste quattro caratteristiche. 

\) Fa deUa deUa fede cristiana piena professione e com­

pleta testimonianza, interiore e pubblica, nella piena fe· 

deità alla gerarchia, con la quale partecipa all'apostola­

(O (evangelizzazione, direnullo oggi). In tal senso, si ade· 

gua alle indicazioni magisteriali e atla loro evoluzione nel 

tempo (determinante, per esempio, è oggi J'accettazio­

ne convinta del VaticaJlO Il). 

2) Si rivolge allaicato, maschile e femminile, coinvol ­

gendolo nella formazione permanente alla fede e allaspi­

ritualilà e dandogli la responsabi· 
. lità di dirigere ed espandere l'as-Secon do Io S t onco 	 sociazionc. 

Giorgio Vecchio ecco 	 3) Sottolinea la dimensione orga­
nizzativa, sia locale sia nazionale o 

le dimensioni qualificanti · sovrannazionale.ln tale prospetli­
che caratterizzano va, però, non sceglie a priori di pri­

vilegiare come base dI tutto la di­
l'associazione e la sua mensione ,Parrocchiale rispetto a 
presenza nella società <jueUadell mnbientedi studio o di 

lavoro. O meglio: una scelta viene 
secondo le esigenze fana, ma secondo percorsi e storie 
e le realtà nazionali 	 specifiche di ogni nazione. 

4) Esclude la politica come ambi­
to specilico della propria attività, 

delegaJldola ad altri organismi; rimane però attenta alla 
dimensione politica (e sindacale e sociale in genere), cre· 
dendo al dintto-dovere di formare i suoi aderenti anche 
alla testimonianza diretta o indiretta nella politica. (U.Fo.) 

cui il Qllickbom, per gli allie ­
vi delle scuole superiori, di In Italia caddero nella guerra 
cllÌ fu direttore spirituale Ro­ di liberazione 1279 soci e 202 
mano Guardini. Una storia assistenti; Lazzati venneoriginale che sarebbe un de­

litto dimentÌCarc e sottova­ deportato. Starowieyski, 

lutare. Ad esempio, nei pri· 
 il beato ucciso dai nazisti, èmi decenni del Novecento 
tra le donne italiane, per la il protettore dell'Ac polacca
loro formazione religiosa e 
culturale, ebbero un ruolo 
fondamentale prima l'Unione fra le 
donne cattoliche d'Italia lUdci), fon ­
data da Maria Cristina GiustiniaJli 
Bandini; e più ancora, per le dimen· 
sioni e la capacità di mobilitazione 
assunte in poco tempo, la Gioventù 
femminile (Gf) diArmidaBmelli. Ma 
è con PioXJ che <<l'Ac raggiunge lasua 
più completa definizione e ilmag­
gior appoggio gerarchico possibile}). 
Come annota Vecchio, ((l'insegnaw 

mento di Pio Xl va compreso facen· 
do riferimento ai ~andi temi del suo 
pontilicato, quelli connessi alla "re­
staurazione cristiana" e all'affeona­
zio ne deUa regalità di Cristo, ben de-

ma celeste; non politico, ma religio­
so), avendo. (l COlne fine $lIpremo, la 
diffusione, la difesa e l'applicazione 
della fede e dottrina cristiana neUa 
vita individuale, domestica e civilel). 
(QllaeNobis, 1928). Èda questi anni 
e con questi atti ufficiali che l'Ac as­
sume davvero una dimensione pia· 
netaria, prima aggregazione laicale 
nella storia della -Chiesa. Si diffonde 
in tutto l'Occidente e non solo. Ad e­
sempio, nel 1934 il martire ugande­
se Carlo Lwanga è proclamato pa­
trono deU'Ac giovanile del continen­
te africano. Se l'Ac italiana si orga· 
nizzava soprattutto a partire dalle as ­
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